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SETTIMANA POLITICA 

Dibattito aperto 
M É f a l ^ 

Intervista di Enrico Ber
l inguer a Rinascita, articolo 
di Aldo Moro sul Giorno, 
Consiglio nazionale demo
cristiano, poi — a part i re da 
domani — Comitato centra
le del PCI. Non bastano so
lo questi pochi cenni per di
re con quale r i tmo vengono 
scanditi i tempi del dibat
tito politico? 

Il punto d'avvio della di
scussione riguarda la serie
tà della crisi, i modi per far
vi fronte. A diversi mesi di 
distanza dal 20 giugno, si 
è allargata senza alcun dub
bio la consapevolezza che i 
vecchi rimedi non bastano 
più e che le forze politiche 
debbono, in sintonia con 
una situazione nuova, tenta
re s t rade diverse. 

Ha detto a Rinascita il 
segretario del PCI: « Collu
si pensa di far fronte a pro
blemi così ardui che richic-
dono sforzi duri, sacrifici 
pesanti, certezze e garanzie 
per tutti, e in primo luogo 
ì>er le classi lavoratrici? La 
DC rifiuta il compromesso 
storico? Proponga allora 
qualche altra cosa. Ciò che 
non può continuare è que
sta assenza di scelte che fa 
ristagnare la situazione po
litica con il rischio evidente 
clic in questo ruoto cresca
no umori, tendenze, ninno-
vre di destra, in qualche 
caso avventuristiche. Ecco 
perché è legittimo attender
si dalla DC decisioni che 
servano a rafforzare il qua
dro politico democratico e 
che spostino la situazione in 
avanti ». 

L'articolo di Moro non è 
una risposta diretta a Ber
linguer, anche se è imme
diatamente successivo. Esso 
è s icuramente un documen
to indirizzato al Consiglio 
nazionale democristiano, e 
rompe un silenzio del pre
s idente della DC che dura
va, prat icamente, dall 'indo
mani delle elezioni politiche. 
La riflessione di Moro ri
guarda l'analisi stessa della 
situazione che s'è creata col 
voto: c'è stata una spinta a 
sinistra, incardinatasi nel 
fatto « di grande rilievo » 
dell 'avanzata comunista, e 
c'è s tato il recupero della 
DC. Ecco dunque un pr imo 
problema: come interpreta-

BUFALINI — Prospet
tiva delineata. 

re questo risultato? La que
stione è tut l 'a l t ro che teo
rica, e la differenza delle 
risposte che sono state date 
a questo interrogativo deno
ta anche una differenza di 
obiettivi. Fan fan i ha finora 
visto nell 'elettorato demo
cristiano un'anima che si 
avvicina, grosso modo, alle 
campagne del neo-qualun
quismo di Indro Montanfcrli. 
Moro invece parla di « di
versità », d i e però non com
portano drastiche rot ture : 
l'elettorato de • non sarà ab
bandonato ». le sue tradizio
ni, i suoi giudizi, i suoi le
gittimi interessi, i suoi idea
li « iroueramio espressione 
e saranno fatti valere nella 
vita democratica in condi
zioni di reciproco rispetto ». 

No, di conseguenza, a 
« unu spaccatura frontale 
del Paese, sulla base — af
ferma Moro — di pregiudi
ziali alle quali l'opinione 
pubblica non riserva la stes
sa decisiva attenzione di una 
volta ». Verso quali traguar
di occorre dunque andare? 
Moro sostiene che la « terza 
fase » non è ancora delinea
ta. ma tuttavia ne ricono
sce la necessità. « FI' reali
stico ed onesto riconoscere 

MORO -
centrale. 

PCI, tema 

— osserva — che al cen
tro della discussione è il 
Partito comunista, il proble
ma dei rapporti da stabilire 
con esso. Questo è il tema 
di oggi ». Par tendo dalla si
tuazione di oggi, senza ce
dere alle suggestioni revan-
sciste, occorre quindi fare 
una esperienza e una ricer
ca che potrebbero fare e-
mergere « cose interessan
ti », anche se nessuno sboc
co è considerato scontato. 

Moro, cioè, come ha rile
vato Paolo Bufalini. ricono
sce che vi è una forte spin
ta a sinistra, espressione di 
una vasta esigenza di rinno
vamento; riconosce in pa
ri tempo la centrali tà della 
questione dei rapporti con 
il PCI. « Ora noi — ha sot
tolineato Bufalini —, che 
pure conveniamo sulla ne
cessità di editare impazien
ze, schematismi e forzature, 
che non consideriamo l'at
tuale fase immobilistica, an
elli' in considerazione della 
notevole e positiva attività 
svolta dal Parlamento, rica
viamo tuttavia l'impressio
ne die lo stesso Moro tenda 
ad adagiarsi in una posizio
ne di attesa. A noi la pro
spettiva appare già delinea
ta; ma certo bisogna concre
tamente lavorare, e senza 
indugi, per avanzare verso 
quello sbocco politico che è 
necessario per fare uscire 
il Paese dalla crisi ». 

Ecco — a grandi linee — 
i termini di questo avvio del 
dibattito. Oggi avremo le 
conclusioni del Consiglio na
zionale democristiano. Nel 
prossimi giorni potremo ve
dere quali echi susciterà nel
le al tre forze politiche de
mocratiche. Ciò che tuttavia 
risulta già evidente è che 
la discussione investe con 
chiarezza apprezzabile i no
di dell 'at tuali tà politica e 
della prospettiva. E ' impos
sibile, adesso, cercare como
de scappatoie. Come è im
possibile dire (lo fece un 
mese fa un dir igente de, e 
forse se n 'è penti to) che la 
DC non ha problemi, che 
essa è calma e tranquil la , 
perché il carico maggiore 
della crisi pesa sulle spalle 
di altri . 

C. f . 

Favorita dalle debolezze della relazione 

Manovra unanimistica 
al Consiglio della DC 

I dorotei « solidali » con ZaccagninS — Gli andreottiani rom
pono i vincoli con il « cartello » congressuale moderato — Il PRI 
risponde a Moro sottolineando la questione dei tempi della crisi 

Approvato 
a Milano il 
nuovo piano 
regolatore 

MILANO. 11. 
Al termine di una lunghis

sima seduta, conclusasi dopo 
una ventina di ore dì dibat
tito pressoché ininterrotto, il 
Consiglio comunale di Milano 
ha approvato il nuovo pia
no regolatore. A favore del 
nuovo strumento urbanistico, 
che dovrà sostituire quello 
adottato nel 1953, si sono pro
nunciati i gruppi comunista e 
socialista. Si sono astenuti 
Democrazia proletaria e il 
Part i to socialdemocratico: 
contro si sono espressi la 
DC. il PRI. il PLI e il MSI. 
Il risultato della votazione, 
salutata da un lungo applau
so, è stato il seguente: 4X vo
ti a favore, 24 contrari . 6 a-
stenuti. 

Con questo a t to Milano 
apre un nuovo capitolo del
la sua storia urbanistica, do
po vent'anni contrassegnati 
da Irregolarità, dal disordine 
e da una politica finalizzata 
agli interessi esclusivi della 
speculazione, che videro la 
responsabilità diretta delle 
amministrazioni egemonizza
te dalla DC, la quale ha ri
petutamente dimostrato la 
sua incapacità e la sua man
canza di volontà di affronta
re il grande tema di uno svi
luppo urbano che fosse ade
rente agli interessi del ceti 
popolari, dei lavoratori, delle 
stesse forze imprenditoriali, 
culturalmente più avanzate. 

La giunta insediatasi dopo 
le elezioni del 15 giugno 1975 
è riuscita, in poco più dì un 
anno, a portare a compimen
to l'elaborazione del nuovo 
piano regolatore nonostante 
la pesante eredità e tempi ne
cessariamente ristretti . Im
posti per di più dalla stessa 
legislazione regionale, che 
fissava per il 31 dicembre la 
da ta ultima di presentazione 
del nuovo strumento urbani
stico. 

Ancora milioni di studenti e genitori alle urne 

OGGI L'ULTIMA DOMENICA 
ELETTORALE NELLE SCUOLE 

Si prevede una buona affluenza — Grande interesse per le elezioni dei distretti il 13 
marzo — Ripresa la trattativa sindacale per il contratto dei docenti e non docenti 

Si vota anche oggi per 1 
Consigli di classe, di istituto, 
di disciplina e di interclasse 
in moltissime città e paesi. 

La giornata odierna, che 
conclude il ciclo elettorale co
minciato oltre un mese fa, 
vedrà andare alle urne mi
lioni di votanti fra genitori 
ed alunni (insegnanti e non 
docenti votano in percentuale 
minima, dato che sono chia
mati unicamente a « surroga
re » colleghi il cui mandato 
Sia eccezionalmente scaduto) 
a Milano, a Perugia, in Sar
degna, in Sicilia ed a Roma 
(dove però si è già votato 
nella maggioranza delle scuo
le superiori domenica scorsa). 

D'altra parte, l 'andamento 
delie votazioni delle domeni
che precedenti fa prevedere 
che l'afflusso alle urne sia 
decre to e superi comunque 
quello, basso, dell 'anno scor
so. A questo proposito, il sot
tosegretario delle P.I. sena
tore Carlo Buzzi ha fornito 
alla Commissione istruzione 
delia Camera i seguenti da
ti provvisori che non includo
no però domenica scorsa: ri
spetto al novembre del 1975 
è aumentata dei 10r» l'af
fluenza alle urne degli stu
dent i : è rimasta stazionaria 
quella dei genitori nelle ele
mentar i e nelle medie, che è 
Invece leggermente diminuita 
nelle superiori. 

Sul voto di oggi dovrebbe 
aeire in senso positivo e fa
vorevole di una maggiore par 
tecipazìons al voto, anche Io 
interesse verso l'ormai abba
stanza prossima (13 marzo) 

La rivista 
di Andreotti 

cessa le 
pubblicazioni 

Con il numero del 1<$ dicem
bre il periodico de «Concre
tezza », fondato e diretto da 
Giulio Andreotti, cesserà le 
pubblicazioni. Secondo quan
to riferisce lo stesso quindici
nale, la richiesta di sospensio
ne sarebbe s ta ta rivolta da 
Andreotti al presidente della 
editrice «Rizzoli». Il diret
tore — motiva il giornale — 
non si sente in grado « per 
le accresciute esigenze della 
sua attività di governo, che 
non gli consentono quell'indi
spensabile minimo di disponi-
Mita, di continuare nell'effet
tiva direzione della rivista co-
at come è stato per questi 
U anni ». 

consultazione elettorale per i 
Consigli di distretto, verso la 
quale si guarda adesso come 
a un momento decisivo per 
dare un maggior sbocco co
struttivo all 'attività dei Con
sigli di classe e di scuola. 

Nel quadro di un ritorno 
alla ribalta del problemi 
scolastici (in questi ultimi 
tempi rimasti un po' soffo
cati dalla più generale pro
blematica della crisi econo
mica del Paese) si inserisco
no l'inizio, nella Commissio
ne istruzione della Camera, 
della discussione sulle propo
ste di legge per la pubblici
tà degli organi collegiali e '.a 
ripresa (avvenuta giovedì 
scorso) della t rat ta t iva fra i 
sindacati confederali della 
scuola e 11 Ministro Malfatti 
sulle vertenze deila scuola e 
dell'università. 

Sulla pubblicità degli organi 
collegiali, in Commissione 
istruzione è s ta ta accolta la 
proposta del compagno Rai-
cich di nominare un comitato 
ristretto che rediga un testo 
unificato che si riferisca alla 
proposta comunista e a quel
la democristiana. In quest'oc
casione. il sottosegretario Buz 
zi ha dichiarato che il gover
no è favorevole alla pubbli
cità delle sedute degli organi 
collegiali per quanto riguarda 
la partecipazione degli eietto
ri. La proposta Chiarante in
vece prevede che. in deter
minate occa.-:on: possa assi
stere alle sedute anche un 
pubblico più vasto. ! 

Per quanto r.guarda la tra*- ! 
tativa sindacale, ministro e j 
sindacati scuola confederali • 
hanno fissato un ordine di 
priorità nella discussione (che 
sarà ripresa martedì prossi
mo). la quale affronterà: l) 
sistemazione de', precariato, 
definizione degli orzan.ci. re-
»-mc degli orari di lavoro: 
2> nuovo assetto retributivo 
che preveda gli aumenti per 
il '76 77 e la messa in at to t 
di un nuovo inquadramento ( 
professionale: 3) politica del- . 
le riforme, espansione qualifi
cata della scuola e diritto al
lo studio: 4) modificazione 
della normativa dello stato 
giuridico e questioni relative 
alla ristrutturazione del mi
nistero e del d - w n t r i m ' , n ! j ; 
5) problemi dello sviluppo del 
la eestione sociale. 

Il ministro Malfatti ha inol
tre accolto la richiesta s.n-
dacale di alia TRA re la tratta
tiva m alcuni momenti anche 
alle rappresentanze dezìi or
gani dirigenti e di base del 
sindacati. 

Assemblea su poteri 
locali e Mezzogiorno 

La quarta assemblea meri
dionale della Lega per le Au
tonomie e i poteri locali si 
svolgerà a Taran to il 18 e 19 
dicembre sul seguente argo
mento: « Ruolo dei poteri lo

ia sala dell 'Amministrazione 
provinciale, sa ranno aperti da 
una relazione dell'on. Nicola 
Adamo, membro della segre
teria nazionale della Lega. Se
guiranno comunicazioni dei 

cali e delle Regioni per Io | presidente dell'Assemblea re
sviluppo del Mezzogiorno e 
per il superamento della crisi 
del paese. Gestione democra
tica della legge n. 133 sul
l'intervento straordinario per 
il Mezzogiorno per i. quin
quennio *76-"80. Riconversio
ne industriale e risanamento 

i della finanza pubbl.ca ». 
! I lavori, che si terranno nel-

gionaie siciliana De Pasqua
le. del presidente della Pro
vincia di Taranto . Taranti
no. del sincado di Cagliari. 
Ferrara e di Gildo Muci. se
gretario della Federazione 
CGILCISL-UIL. Le conclu
sioni saranno t ra t te da Luigi 
Ladaga. segretario nazionale 

j aggiunto della Lega. 

Chiesto il rifinanziamento 
del fondo per la montagna 

La prima giornata di dibat
tito al Consiglio nazionale de 
non ha riservato delle sorpre
se: cautela, piccoli aggiusta
menti nel gioco (lolle corren
ti. nessun intervento da par
te dei maggiori leaders. La 
nota dominante sembra quel
la di una corsa dei dorotei e 
di altri gruppi moderati al
l'unanimismo. 1-e <lel)o!e//e 
della relazione di Zaccagnini, 
e un certo suo modo di |X)rro 
la questione del -• confronto •* 
quasi si trattasse dell'ultima 
spiaggia — hanno reso assai 
più facile l'equivoco, il ma
scheramento. e le manovre 
di inserimento. 

E" un fatto elle i dorotei — 
per bocca di Tesini — hanno 
annunciato una « sostanziale 
convergenza politica » sulle 
posizioni espresse dalla segre
teria. cercando di dare a que
sto atteggiamento il valore di 
un superamento delle contrap 
posizioni che spaccarono in 
due il partito al Congresso. 
Ora. se è vero clic un supe
ramento delle divisioni di al
lora in parte c'è stato, ciò ri
guarda essenzialmente l'unico 
atto politico compiuto dopo 
le elezioni del 20 giugno, e 
cioè la nascita del governo 
Andreotti. L'asse Andreotti-
Zaccagnini. e l'esplicita ap
provazione di Moro, costitui
scono indubbiamente un dato 
reale, una evoluzione sul ter
reno politico dell'equilibrio de. 

Proprio partendo da questo 
dato. l'on. Evangelisti, fede
lissimo del presidente del 
Consiglio, ha annunciato, in 
pratica, lo scioglimento di 
ogni vincolo organizzativo 
con il fronte che nell'ultimo 
Congresso si contrappose a 
Zaccagnini (andreottiani, do
rotei. fanfaniani). Gli an
dreottiani. ha detto, e inten
dono evitare di dar luogo a 
qualsiasi forma di consorte
ria ». In altre parole, essi si 
ritengono liberi di tenere un 
rapporto con la sola segrete
ria. della quale sottolineano 
intanto e il prestigio e la for
za scaturenti dalla elezione di
retta ». Quanto alle questioni 
politiche generali, gli an
dreottiani affermano che mol
ti segni danno ormai a vede
re che * in Italia non vi è 
più un popolo disposto a sta
re dietro alla rigidità di 
schemi •». 

La questione della costitu
zione di un'eventuale maggio
ranza è stata presente in di
versi interventi. Polemici con
tro l'atteggiamento * entri-
sta ^ dei dorotei sono i for/a-
novisti. i quali (con l'onore
vole Carta) hanno detto di 
temere * a ragione i forili 
unanimismi raggiunti sulla 
base dell'ambiguità e del
l'equivoco». € Restiamo am
mirati — ironizzano, in que
sto caso riferendosi a De Mi
ta — per la rapidità delle 
evoluzioni di autorevoli perso
naggi che accettano oggi una 
linea ritenuta solo una set
timana fa inesistente -». 

Il ministro Gullotti. uno dei 
leader.<s del gruppo degli c \ 
dorotei, ha detto che occorre 
« respingere qualsiasi azzera 
mento * dell'esperie i/a della 
segreteria Zaccagnini. 

De Carolis ha detto che la 
DC dovrebbe riconoscere z che 
accanto alla tradizione dei 
cattolici democratici esiste 
quella cattolico liberale e h 
beral-democratica. forse più 
aderente della prima — ha 
sostenuto — all'orientamento 
prevalente nell'elettorato ree 
ch'io e nuovo ». 

I! 18 e 19 

Due giornate 
di studio su 

Mario Alicata 
Organizzate dalla sezione 

centrale scuole di part i to e 
dall 'Istituto interregionale 
di studi comunisti « Mario 
Alicata », nei giorni di sa
bato 18 e domenica 19 di
cembre si terranno, nella sala 
dell 'Istituto «Pa lmiro To
gliatti» (Frattocchie - Ro
ma, Km. 22 Via Appia Nuo
va) due giornate di studio 
sul pensiero e l'opera di Ma
rio Alleata. Sono previste 
relazioni di Carlo Salinari, 
Aldo Tortorella. Alfredo 
Heichlin. 

Il discorso conclusivo, in 
seduta pubblica, sarà tenuto 
dal compagno Giorgio A-
mendola sul tema: «Alicata. 
partito nuovo e Mezzogior
no ». 

La partecipazione avverrà 
per invito da richiedere alla 
sezione centrale scuole di 
partito presso la Direzione 
del PCI. 

A solo un mese dall'inizio della campagna di tesseramento 

Sono quasi un milione 
gli iscritti al Partito 

Più forte il PCI alla FIAT 
I nuovi reclutati sono 42 mila 353 - 800 sezioni hanno già raggiunto il 
100% - Intenso impegno dei militanti - Nell'azienda torinese dopo 40 
giorni di proselitismo 561 lavoratori sono stati tesserati per la prima volta 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11 

«Oggi dopo appena 40 gior
ni di tesseramento e proseliti
smo le organizzazioni commi. 
ste di fabbrica del gruppo 
Fiat-Torino sono arr .vate al 
100 per cento degli iscritti 
con una media estremamente 
alta di reclutamento al parti
to». Con questo telegramma 
al compagno Knnco Berlin
guer. Renzo Gianotti, segre 
tario della Federazione conni-
sta torinese, ha comunicato il 
risultato che non solo con
ferma il prestigio e l'ini Uten
za di massa del PCI. ma nu
che la creazione delle condi
zioni di base >< per un ulterio
re consolidamento e sviluppo 
dell'organizzazione conum..-ta 
all ' interno del'e iabbnche 
Fiat ». 

Venerdì sera risultavano i-
scritti oltre 4 000 compagni, 
pari al 101 per cento .sul to 

i tale degli iscritti '70 negli sta
bilimenti Fiat della provincia 
di Torino; le donne sono 1U7. 
i nuovi iscritti 5G1. Questo da
to di per sé sigmiicativo. .si 
carica di grande valore politi
co alla luce dei risultati del 
reclutamento-, i lavoratori che 
per la prima volta hanno pre
so la tessera del PCI .sono olii 
pan al 14 per cento degli ì-
scritti . 

Alla data del 10 dicembre, dopo poco più di un mese 
dall'inizio della campagna di tesseramento e reclutamento al 
PCI per il 1977, ì compagni M tessera ti sono già 970 296. pori 
a' f),'.,48 per cento r:.-petto al totale degli iscritti dello scorso 
anno. I ieclut.ui sono 41Ì.H5H. Oltre «00 .sono le Sezioni che 
hanno raggiunto il 100 w r cento. 

in tut te le organizzazioni del Parti to, ni Nord e nel 
Mezzogiorno, nelle grandi aree urbane come nei piccoli 
centri agricoli, dirigenti e militanti del Part i to e della Fede
ra/ione giovanile comunista sono impegnati in un ampio 
lavoro di contat to politico coti le masse lavoratrici, crei gli 
operai, con le donne, con i giovani per estendere e ra fi or
za re la struttura del PCI e le sue organizzazioni di base. 
Noti si t ra t ta però di un impegno solo organizzativo: ciò 
eli" sj di-cute e si approlondisce è la linea politica dei 
comunisti. la loro proposta per l i sc ie dalla crisi economica 
e ; er avviare una nuova fase di sviluppo civile dell'Italia. 

Rilevanti sono anche ì risultati dell'impegno per aumen
tare l.i .< media tessera •>. Non poche Federa/ioni si trovano 
più avanti rispetto alla .stessa data dell 'anno scorso, soprnt 
tutto ciucile che hanno .saputo meglio saldare lo specifico. 
i n f u s o impegno nell 'attività di tesseramento e proselitismo 
ali-) .sviluppo del dibattito e dell'iniziativa politica sulle prò 
poste del PCI. Pai t icolannente intenso e il lavoro nelle lab-
br'iche tra '-'li opeiai e le lavoratrici. Risultati assai signifi
cativi hi segnalano dA Bologna, dalla Toscana, da Napoli. 
dalle cellule comuniste della Fiat di Torino. Intensa anche 
l ' . t t tvita tra le donne, per il reclutamento delle quali sono 
anche programmate iniziative specifiche. 

•Talune federazioni registrano ancora — e sia pure In 
misura variabile - - un ritardo, e s tanno operando per il 
necessario recupero. Ulteriore impulso al lavoro complessivo 
del Part i to v e n a dalla «campagna» di asseviblce di sezione 
che farà seguito immediatamente alla prossima riunione del 
Comitato Centrale e della Commissione centrale di con-
tro'lo che si aprirà domani, e nel corso della preparazione 
dei con»ress: di Sezione. Nei prossimi giorni pubblicheremo 
la gr.iduatona completa del tesseramento relativa alle Fe
derazioni. 

Si svolgeranno nei prossimi mesi I sindacati sul piano varato dal governo 

La FGCI prepara le Possibile costruire 
conferenze regionali! più di 140.000 case 
Discusso in un seminario dei segretari di federazio
ne il tema di un confronto unitario fra i giovani 

Secondo Truffi, segretario della Federazione lavoratori 
delle costruzioni, occorre prevederne il doppio in 3 anni 

Alla Camera il gruppo co 
; munista ha presentato u i 
] progetto di le?ge i primi fir-

maiari 1 compagni Ferrarol;. 
i Brini. Milieu per il finanzia 

mento del fendo per lo sv.-
luppo della montagna. Le 
somme insufficienti finora 
stanziate nel bilancio statale 
per lo sviluppo della mon
tagna coprono ormai soltan
to l'esercizio finanziario 1977. 

L'iniziativa dei deputati co
munisti è rivolta a Impegna
re il Parlamento e il gover
no a garantire, nel bilancio 
preventivo per il 1978 e per 
quelli successivi, la continui
tà e soprattutto l 'aumento d^l 
finanziamento. Per questo :'. 
progetto di legge comunista 
propone il raddoppio dell'at
tuale stanziamento te'.evau-

dolo a 150 miliardi annui» e 
la sua totale desi .nazione al
le Comunità montane, e.i-
minando le " t ra t t enu te . ) che» 
su di es^o f.no ad nzzi si C7,\ 
niagi ia tc il ministero de*-
l'Agr.coltura. 

Alio stesso tempo il pro
getto di legge del PCI chie
de di iscrivere il fetido non 
più nel bilancio del mini
stero dell'Agricoltura, ma in 
quello del Bilancio e della 
programmazione economica. 
perché esso diventi, soprat
tut to . premessa di scelte e 
decisimi del Par lamento e 
del eovemo che considerino 
la montagna come pu'i to di 
riferimento non seccndario i l j r ' a i' iU 1 

delle politiche di prozram- J oernorrat; 
mazicne e d; m'er*.er.to pub
blico. 

Conclusa la visita 
di Bugaev in Italia 

PRI E P i l Repubblicani c 

socialisti commentano il CN* 
, democristiano in c lna \e pre

valentemente critica. I-a W 
| ce repubblicana scrivo che 

Moro ha espresso una impo j 
stazione prudente, eh*- mdub 
blamente è la - più avanzata , 
di quelle finora presentate da 
esponenti della DC ». I! PKI j 
obietta comunque una «ola co j 
>a. ri»pvttn al 'ùmp stazione ! 
morotea. « Se un ipotetico gt- i 
verno di emergenza — scr \ e j 
la Voce — non ha chiave del- \ 
la crisi, lo ha forse il lento, j 
graduale, ponderato maturare 
di uri nuovo rapporta tra le 
forze politiche? Altri autore 
volmente In <verì>. .Voi ahbin 
no più di uno ragione per du
bitarne ». D: fronte alla possi
bilità di un aggravamento d*l 

J la crisi, e alla necessità d. 
una più vasta col la bora/ioni

ca. il PRI solleva. 
quindi, la q re s tone d: strin
gere i tempi. 

L'Aranti' commenterà anco 
ra il CN democristiano. «er. 
vendo che la DC non ha an 
cora dato una risposta con 
vincente al 20 fiutino. » 7! go 
verno delle astensioni — so2 
giungerà 

Si è svolto nei giorni scor
si ad Ariccia il Seminario na
zionale dei segretari di Fe
derazione della FGCI, ch'i 
lia avuto come punto cen
trale i problemi dello s ta to 
dell'organizzazione e dello 
sviluppo del suo cara t tere di 
massa. Questa riflessione ha 
costituito la base per l'av
vio della campagna di pre
parazione delle conferenze 
regionali di organizzazione 
della FGCI. che si terranno 
nei prossimi mesi. Sulla re
lazione del compagno Rober
to Guerzcni e sulle comuni
cazioni dei compagni Ador
nato. Velardi, Paolini. Mar-
giotta sono intervenuti nume
rosi compagni. Le conclusio
ni sono s ta te t r a t t e dal com
pagno Massimo D'Alema. se
gretario della FGCI. 

Al centro delle conferen
ze che dovranno coinvolgere 
tutti i circoli con assemblee 
aperte all 'esterno ai giovani. 
vi saranno i temi dei dibat
tito politico e gli obiettivi 
principali di lotta del movi
mento delle masse giovanili. 
l'analisi della specificità del
la realtà regionale, per ciò 
che riguarda le condizioni di 
vita, di lavoro, di studio, i 
diversi or ientamenti ideali e 
politici delle nuove genera
zioni. 

Questa realtà della condizio
ne giovanile, in cui si intrec
ciano fenomeni di disgregazio
ne. di ripiegamento individua
listico. di esasperazione ribel
listica e una potente spinta 
al cambiamento che si tra
duce in un saldo orientamen
to democratico e di sinistra 
di uno. grande par te della 
g.oventù. non ha bisogno di 
analisi di semplice fotogra
fia sociologica o di approc
ci giovamlistici propri di 
quei ta t t ivo storicismo delle 
occasioni fallite e degli an
ni mitici C53); né s. può 
spiegare at t raverso la logi
ca dell ' indistinto riflusso e 
ripiegamento al quaiunqui-

ì smo e ella spolit:ciz2azione 
j generalizzata. I fenomeni 

della d:sgregozione vanno 
I collocati nella situazione di 
I progressiva emarginazione 
I dei giovani dai processi og-
i gettivi della produzione o 
, del lavoro e nel vivo della 
l cr.si della scuola. Cosi come 

'.a spinta al cambiamento, a 

partire dalla stessa condizio
ne personale e Individuale, 
non è separabile dalle con
quiste e dalia lotta del mo
vimento operaio e democra
tico, che hanno spostato in 
avanti il complesso di rap
porti presenti nella società. 
nello Stato o nella direzione 
politica. 

In particolare occorre fa
re in modo che la crisi poli
tica e strategica dei «ruppi 
estremisti non approdi alla 
scelta dell 'ossecondamento 
della pura ribellione nelle 
forme « della riappropriazio
ne violenta » o della contrap
posizione frontale con il mo
vimento operaio, rilanciando 
verso le forze più sane dei 
giovani che hanno seguito o 
seguono quest'area una ini
ziativa di confronto ideale e 
politico sul modo e le forme 
necessarie per uscire dalla 
crisi e per trasformare la so
cietà: e un'azione di massa 
per un loro impegno unitario. 
Cosi pure verso il mondo 

giovanile cattolico e vicino 
alla DC nel quale non si af
fermano soltanto tendenze 
integraliste o forze come CL. 
ma dove sono presenti una 
pluralità di fermenti nuovi 
e positivi, occorre rilanciare 
il confronto unitario sui te
mi del pluralismo e dell 'unita. 

Sviluppo di massa nella 
FGCI e ripresa dell'iniziati
va ne! confronto unitario 
comportano un nuovo rappor 
to tra mov.mento operalo e 
nuove venerazioni, fra Par
tito e masse giovanili, che 
valorizzi appieno il ruolo 
autonomo e originale che la 

Il piano decennale per l'edi
lizia abitativa pubblica è sta
to. finalmente, varato dal 
Consiglio dei ministri . Preve
de uno stanziamento di 3.600 
miliardi. 2.100 miliardi nel 
primo triennio 1977-'79 per 1' 
edilizia sovvenzionata; nello 
stesso periodo viene prevista 
una spesa di 90 miliardi per 
quella age%olata che dovreb
be coprire gli interessi a coo
perative e privati, consenten
do investimenti per 500 mi
liardi annui . I privati 
si impegneranno crn jrli En
ti locali a praticare detcrmi
nati prezzi di vendita e di 
affitto delle abitazioni, otter
ranno in cambio dai Comuni 
aree fabbricabili della 107, 
a prezzo di terreno agricolo. 

Sul piano per la 

Quali sono allora le pro
posta del sindacato? 

I 

mo intervistato li cnmp; 
Claudio Truffi, segretario gè- I 
nerale della Federazione la- | 
voratori delle costruzioni. j 

ccDopo tan te iniziative di , 
lotta del sindacato e delle | 
forze riformatrici — ci ha | 
detto — il concetto di prò- i 
grammazione viene acquisi- | 
to dallo schema di disegno I 
di legge, sia pure In via di ! 
principio. Si t ra t ta in ogni | 
caso di un r isul tato che va 
nella direzione da noi indi
cata ». , 

a II confronto coti 11 gover
no dovrà essere rigoroso e 
concreto. Sono dell'opinione 
clic si possa prevedere la co 
struzione di un numero al 
m m o doppio di ulloggi nei 
prossimi tre anni , puntando 
fortemente sull'edilizia con 
vmzionata . che pi*» avere un 
forte sviluppo, anche consi
derando 1 nuovi vincoli urna 

che ' nistici, ormai approvati . Ki-
j tengo che riproponendo il 
I discorso della Finanziai la 
I pubblica (e quindi, del ci^i 
l t rollo delle Regicnl e del sin 
ì dacati, oltre che dello Stati» 
I sul fendi) sia possibile pen-
i sare ad un ampliamento del 

contributo per la cavi ad al 
da la 

unpreii 
di tonali ed allo Stato. Ri 
tenuo che nel quadro della 
Finanziaria pubblica sia pos 
sibilo fare agire il risparmio 
casa ed utilizzare 1 fondi de 
gli enti assicurativi. 

Sul p a n o per la ripresa ; " . " , , . ' . ,„,i,i,.„ 
dell'edilizia pubblica abbia- ! • » » ™ ; [ ^ ^ ' , 
mo intervistato il compagno I \™?: ; " ' ' „ , " . . „ ! e , „ , 

Che cosa puoi dirci sul
l'equo canone, la cui deci 
sione non è stata ancora 
presa dal governo? 

« E' chiaro che anche li 
provvedimento sull'equo ca 
none, se equilibrato e. qum 

dell'edilizia 
tre anni? 

nei prossimi 

gioventù può assolvere con j to. fondi residui di 500 mi-
le sue organizzazioni nella 
costruzione di una società 
democratica e socialista e 
che quindi, riconduca la que
stione giovanile al processo 
di transizione aperto nel no
stro Paese, sin negli aspetti 
più ev.denti nello scontro e-
conomico e sociale (lotta al
l'inflazione e per il risana
mento. astensione al governo 
Andreotti e governo di emer
genza). sia neil.i piena espli-
cazion-'» della v.sione plurali
stica di sviluppo della demo
crazia e delle libertà, dei mo
menti di organizzazione del
la democraz.a sociale ed isti
tuzionale. 

_ , . . .. . i di. -misto come hanno prò 
Come consideri gli stan- , l o , a : n ( i a c . , u > dovrà rap 

ziamenti per il rilancio \ p r P s e n t o r e l 'altro fattore ri 
solutivo per l'avvio, per la 
prima volta In Italia, di un 

«Sono del tu t to insuffi- ! serio e complessivo impezno 
cienti e. quindi, inaccetta- I nell'edilizia residenziale pub 
bili. Tali stanziamenti » 1 .«00 ! blica. Si propone, a quu.v.o 
miliardi a carico dello S'a- j punto, per tu t to il a.ndacft 

liardi» potranno garant . re la 
i costruzione di 140.000 «-a.se 
j in tre anni , anche se e vero 
i che viene calco'aio di at t i-
' vare altri 500 miliardi i'.inno I crisi » 
• per l'edilizia convenzionata, j 
I con la po-iiibilità di edifica- j 
| re al tre 17.000 case. Di frrn- ì 

te ai massicci ed ancora dei • 
! tut to unilaterali prelievi fi-
i scali operati dai governo e 
| che per il sindacato andava

no e vanno in primo h;o:ro 
f.naiizz.iti all ' incentivazione 
dei consumi sociali e alla ri- j 
conversione Industriale, quan- ; 
to il governo ha dec.-o nel J 
settore dp'.l'odi'.iz.a è p j r t rop- ! 
pò. una goccia nel mare >. ; 

to un grande fronte di ini 
ziJtiva e di lotta. E' Il fron
te dell'azione per il muta
mento del corso economico 
e sociale per uscire dalla 

! 
I 

Claudio Notari 

I senatori del gruppo 
parlamentare comunista 
sono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
martedì 14 mattina e • 
quelle successive. 

Il dibattito svoltosi nei giorni scorsi al la TV sul Concordato 

Stato laico e Stato confessionale 

m. m, 

Si è conclusa la visita uf
ficiale del ministro dell'Avia
zione civile dell'URSS, mare
sciallo Boris Bugaev. giunto 
in Italia su invito del mini
stro dei Trasporti Ruffim. 

| Nel corso del suo soggiorno a 
l Roma — informa uh comu-
I nicato — il m.nistro Bugaev 
| ha avuto col min.stro Ruf-

fini uno scambio d; vedute. 
al term.ne del quale e stata 
espressa la comune soddisfa
zione per lo sviluppo rag
giunto dalle comunicazioni 
aeree tra l'Italia e l'Unione 
Sovietica e formulato l'auspi
cio per un ulteriore collabo
razione tra i due paesi, por 
il futuro de'.l'aviaz.one civile. 

IJC controverse questioni re ' 
latice A.'M rev_-.one del Con- I 
cordato, che erano s ta te al 
centro del recente d.batt i to 
parlamentare, sono s ta te ri- i 
pre«e e discusse nel corso di 
una tavola rotonda svo'.tas. 
nel quadro della rubr.ca Re
porter dei TG 1 con la parte-
cipazione d. padre Sorge. Ste 
fano Rodotà. Nicola Lipari. 
Luco Lombardo Radice. Gio
vanni Spodolm.. 

I II fatto che si s a potuto 
j raggiungere in modo con

sensuale tra le parti — ha 
' detto padre Sorge — « un 
t accordo che segna .1 supera

mento dello Sta to confes

sa. apre .-.do or.zzonti nuo 
vi alla coilabor«z.oae e *».,.i 
pace rel.g.osa ,n uno sp.r.-
to aperto e coragg.oso ». 

Per Rodo'à. invece, i pas-

j Statuto albert.no ss..* r-v.. 
I g.oue d. Sialo di «.a. «ilT.iri. 
j to.o 1 del ir . i t tato E' .st.ito 
; c o m p u t o un passo fiva.i'i 
i * n^lio sp.r.to e nc'la ;••*•••• 

si m avanti ."ono ta.mente i r.i •> r>"r -u 
t po:h: » — propr.o r.spet j avan ' i p r 
io alle no.- :a d-'-lla storia e-

. , , , siona'.e * isono caduti .1 ma-
e gmsUUcato solo , t r ; m o n 0 . ^ c r a m e n t o . I a r c . 

dalla necessita di ]ar matura- • hg;one d: Stato, l'insegna-

merse da a f.rma de» P.«" 
t. dei '23. dal.a entrata in v. 
gore della Coót.iuz.o.e e d<i. 
Concilo — per cu: la bozza 
accordo, non solo, risu'/a ar
ret ra ta nella sua « forma 
concordatar.a s». ma anche 
nei contenuti nei quali per
mangono forme di privi'.es.o 
inamm-Sa.b.li. E' pò, assur-

| do o?g. pe:i.-*are <he. «la 1.-
I berta rel.ziosa. ampiamente j rn.» parola 
: garant. ta da' la nos.'ra Cast. | proseguito 

tuzione ch«* e In p.u ricca d •«----• ** 

occorra andar*-
a strada ìn ' ra 

j prft?a ,i::che per, he. » ome *a 
I rànz.a. c'è i. f«.:to i n e .e 
[ p.tT!.. nel.a t r a " tt.va d.p.o 

re. in uia fase di riflessione. mento obb'..?atorlo del'a | liberta tra !••» cost:tu»;on: f.i 
le condizioni di una risposta i reliz.one. il cara t tere sacro 
soddisfacente. Quesia sarà po
sitiva per noi se la DC trove
rà il modo di giungere a uf? 
composizione con la spinta 
verso sinistra emersa il 20 giu
gno Sarà negativa se mire
rà a una ni incita o*i </^fm ». 

di Roma» e un avvenimento 
del tutto nuovo. Esso è s ta to 
poss.b.le — ha aggiunto — 
perché « la coct.tuz.one re 
pubblicarla ed il conci lo so
no siati i due fatti determi
nanti che hanno orientato la 
tratMtiva tra Stato e Ch.e-

ropee. debba essore protetta ». i j ^ re se 
Il compaino Lombardo Ra ! da.vero 

d.ee ha detto d: non poter 
condividere questa imposta
zione. Le nov.tà. sui p.ano 
dei principi e: sono, a co 
mmciarc dal fatto che è ca
duto f.nalmente dopo circa 
130 anni il richiamo al.o 

m.i'..c.i i ne or.i e com.ii" a 
M. devono tener conto de. 

j suir-'er.men'i. e dej'.i or:en 
I tAm°nti ora ' : - , da', d.batt i to 
, par . . inumare. Il zoverno — 
j ha osservato su questo pun

to Spadolini — si e impe-
! guato H r.ter.re ed e ai Par-
I lamento che spetta l'a.t.-

Comunque - ha 
1 compagno I/om 

bardo Rad.re — un terreno 
d. v r i t i r a . a: fin: d. . i rov 

la Ch.e.sa intenda 
«.sciare a ile .spalle 

\ecchi privile-n. e quello de-
ent. ecc.csi.us'.ic. dove 

,,'e s tato « un pullular.? d. en 
ti :nut;l. ». Delle modifiche 
inoltre devono essere appor
tate anche nel csmpo della 
scu<»..», d»»»e la non obhl.-

ra 'o r e-.a de.r:n.--,-'.riamp:i".'> 
re:.g.o.-o e l'introduz.onc d. 
metodi didat t .c . nuovi per 
t a > materia vanno ertesi an 
che alle scuole materne e e 
.ementari . Cosi pu:e del.e mo 
d.fiche vanno apportate per 
il m.v.r.mon.o e incorda ' i r .o . 
5opr«ttJi to p*r c o che at
tiene al.a '.-ascrizione d e e 
sentenze di nullità dei tr.bu-
nali c-c.ea.ast.ci. e per i do 
centi ch .amat i a i . Univer.-itA 
cattol.ca .1 cui s ta to giur.d.-
co non può e.-.-ere compro 
messo o in qualche misura 
a l terato dalla revoca del 
«gród.mento» della S. Sede. 

Crie v.a d e e '.ntes'"» s.a 
la s v a d a ozz: pereorr.b.le 
per :mr>as:*i."e su nuove ba
si le re'a? on. ira Stato e 
Ch. \>i. nel' .ntere.sse della 
pace reliz.or-a e della colla 
bor iz.one tra c i t tad.n . di 
fede diversa, per sv.luppare 
la democrazia nel nostro 
paese, è s ta to offermato *n 
che da Lipari e da Sp*do 
lini. 

Alceste Santini 
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